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Documento B2 SCHEDA DI PRESCRIZIONI TECNICHE 

Allegato al Capitolato speciale di concessione 

 

PRESCRIZIONI TECNICHE PER LA FORNITURA DI NUOVE PIANTE 

Il materiale vegetale dovrà provenire da ditte appositamente specializzate e dovrà dichiararne la 

provenienza ai tecnici preposti dell'Amministrazione Comunale. 

Le caratteristiche per il materiale vegetale di seguito riportate tengono conto anche di quanto 

definito dallo standard qualitativo adottato dalle normative Europee in materia. 

Il Municipio, per il tramite dei referenti del Verde municipale/comunale, ha la facoltà di scartare le 

piante non rispondenti alle caratteristiche indicate, non conformi ai requisiti fisiologici e fitosanitari 

che garantiscano la buona riuscita dell'impianto, o che non ritenga comunque adatte alla sistemazione 

da realizzare (in particolare perché provenienti da zone fitoclimatiche e/o pedologicamente diverse 

da quelle locali). 

Le piante dovranno essere esenti da residui di fitofarmaci, attacchi di insetti, malattie crittogamiche, 

virus, altri patogeni, deformazioni e alterazioni di qualsiasi natura che possano compromettere il 

rigoglioso sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie. 

L'impresa dovrà far pervenire al Municipio, con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione scritta della 

data nella quale le piante verranno consegnate nel cantiere. 

Per quanto riguarda il trasporto delle piante, l'impresa dovrà prendere tutte le precauzioni necessarie 

affinché queste arrivino sul luogo della sistemazione nelle migliori condizioni possibili, curando che il 

trasferimento venga effettuato con mezzi, protezioni e modalità di carico idonei con particolare 

attenzione perché rami e corteccia non subiscano danni e le zolle non abbiano a frantumarsi o ad 

essiccarsi a causa dei sobbalzi o per il peso del carico del materiale soprastante. 

Una volta giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere trattate in modo che sia evitato loro 

ogni danno; il tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora definitiva (o la 

sistemazione in vivaio provvisorio) dovrà essere il più breve possibile. 

In particolare, l'impresa curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere 

immediatamente messe a dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità adeguato 

alla loro buona conservazione. 

Gli alberi dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste e 

tipici della specie, della varietà e della età al momento della loro messa a dimora. 

Gli alberi dovranno essere stati specificatamente allevati per il tipo di impiego previsto (es. alberate 

stradali, filari, esemplari isolati o gruppi, ecc.). 

In particolare, il fusto e le branche principali dovranno essere esenti da cicatrici di potatura di 

diametro superiore a 2 cm, deformazioni, capitozzature, ferite di qualsiasi origine e tipo, grosse 

cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, legature, ustioni da sole, cause 

meccaniche in genere. 
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La chioma, salvo quanto diversamente richiesto, dovrà essere ben ramificata, uniforme ed equilibrata 

per simmetria e distribuzione delle branche principali e secondarie all'interno della stessa. 

Non dovranno essere presenti "rami verticillati" cioè più rami che si dipartono dal tronco al medesimo 

livello. 

La chioma dovrà sempre presentare la cosiddetta "freccia" di accrescimento con gemma apicale sana 

e vitale e quindi assenza di doppie cime o rami codominanti. 

L'apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari 

fresche e sane e privo di tagli di diametro maggiore di un centimetro. 

Gli alberi dovranno essere normalmente forniti in contenitore o in zolla; a seconda delle esigenze 

tecniche o, su richiesta dei competenti uffici comunali, potranno essere eventualmente consegnati a 

radice nuda soltanto quelli a foglia decidua, purché di giovane età e di limitate dimensioni. 

Le zolle e i contenitori (vasi, mastelli di legno o di plastica, ecc.) dovranno essere proporzionati alle 

dimensioni delle piante come di seguito riportato: 

– 70 cm di diametro per alberi di circonferenza cm 20/25; 

– 90 cm di diametro per alberi di circonferenza cm 26/30. 

Per gli alberi forniti con zolla o in contenitore, la terra dovrà essere compatta, ben aderente alle radici, 

senza crepe evidenti con struttura e tessitura tali da non determinare condizioni di asfissia. 

Gli alberi forniti con zolla dovranno essere stati sottoposti in vivaio a un numero di trapianti come di 

seguito riportato: 

Caducifoglie: 

– circonferenza cm 20 – 25 Numero trapianti: 3 

– circonferenza cm 30 – 35 Numero trapianti: 4 

Sempreverdi: 

– altezza m. 2 - 2,5 Numero trapianti: 2 

– altezza m. 3 - 3,5 Numero trapianti: 3 

– altezza m. 5 – 6 Numero trapianti: 4 

Le piante in contenitore dovranno essere state adeguatamente rinvasate in modo da non presentare 

un apparato radicale eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore stesso. 

Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile (juta, paglia, teli, reti di 

ferro non zincato, ecc.), per piante trapiantate due volte è sufficiente l'utilizzo della sola juta o paglia 

o telo, mentre per piante che abbiano subito tre o più trapianti è necessario aggiungere apposita rete 

di ferro non zincato. 

Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste secondo quanto segue: 

a. altezza dell'albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma; 

b. altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di inserzione al fusto della 

branca principale più vicina; 
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c. circonferenza del fusto: misurata a un metro dal colletto; 

d. diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le 

conifere, a due terzi dell'altezza totale per tutti gli altri alberi; 

e. per alberature stradali i primi rami dovranno essere impalcati sul fusto ad una altezza minima di: 

– 300 cm per piante fino a cm 25 di circonferenza; 

– 350 cm per piante oltre cm 25 di circonferenza. 

Per gli alberi innestati dovranno essere specificati il tipo di porta innesto e l'altezza del punto 

d'innesto, che non dovrà presentare sintomi di disaffinità. Le piante a portamento piramidale 

dovranno essere ramificate fino dalla base, con asse principale unico e rettilineo. 

Anche per tali piante l'altezza totale è determinata analogamente a quella degli altri alberi 

considerando cioè la distanza fra il colletto e il punto più alto della chioma. 

PRESCRIZIONI TECNICHE PER LA POSA DEI NUOVI IMPIANTI 

La messa a dimora degli alberi dovrà avvenire in relazione alle quote finite, avendo cura che le piante 

non presentino radici allo scoperto né risultino, una volta assestatosi il terreno, interrate oltre il livello 

del colletto. 

L'imballo della zolla costituito da materiale degradabile (es. paglia, canapa, juta, ecc.), dovrà essere 

tagliato al colletto e aperto sui fianchi senza rimuoverlo da sotto la zolla, togliendo soltanto le legature 

metalliche e il materiale di imballo in eccesso. 

La zolla deve essere integra, sufficientemente umida, aderente alle radici; se si presenta troppo 

asciutta dovrà essere immersa temporaneamente in acqua con tutto l'imballo. 

Analogamente si dovrà procedere per le piante fornite in contenitore. 

Nell'eventualità che per avverse condizioni climatiche le piante approvvigionate a piè d'opera non 

possano essere messe a dimora in breve, si dovrà provvedere a collocare il materiale in modo che sia 

coperta la zolla e che sia opportunamente protetta, curando in seguito le necessarie annaffiature ed 

evitando "pregerminazioni". 

Le piante dovranno essere collocate ed orientate in modo da ottenere il miglior risultato estetico e 

tecnico in relazione agli scopi della sistemazione o al rispetto dell'orientamento di sviluppo 

dell'esemplare nel vivaio di provenienza. 

Prima del riempimento definitivo delle buche, gli alberi dovranno essere resi stabili per mezzo di pali 

di sostegno, ancoraggi e legature. 

Prima di provvedere all'ancoraggio definitivo delle piante sarà necessario accertarsi che il terreno di 

riempimento delle buche risulti debitamente assestato per evitare che le piante risultino sospese alle 

armature in legno e si formino cavità al di sotto degli apparati radicali. 

Per quanto riguarda gli alberi, i 3 pali tutori dovranno essere infissi saldamente nel terreno e fissati 

tra di loro in modo rigido "a castello" secondo lo standard dell’Area Verde. 
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Per quanto riguarda le alberature poste nei filari stradali o nei tornelli, si dovrà collocare attorno al 

pane di terra, a livello della massima circonferenza, un tubo drenante in pvc di diametro cm. 10 

corrugato e forato lateralmente. 

Un’estremità del tubo dovrà fuoriuscire dal terreno e dovrà essere provvista di apposito tappo per 

consentire le operazioni di irrigazione periodica. 

Il riempimento delle buche, sia quello parziale prima della piantagione, sia quello definitivo, potrà 

essere effettuato, a seconda delle necessità, con terra di coltivo semplice oppure miscelata con torba. 

A riempimento ultimato, attorno alle piante dovrà essere formata una conca o bacino per la ritenzione 

dell'acqua da addurre subito dopo in quantità abbondante, onde favorire la ripresa della pianta e 

facilitare il costipamento e l'assestamento della terra attorno alle radici e alla zolla. 
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